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VERDETTO DELLE URNE CONTRO LA DITTATURA DEMOCRISTIANA 

Trionfale vittoria di popolo a Pescara 
Maggioranza assoluta alla lista del Fronte 

21 seggi su 40 al Fronte che ha avuto 13.723 voti - Significativa retrocessione della D.C. : oltre 
1000 voti in meno rispetto al 2 giugno - Il P.R1 perde 2.500 voti- Tutta Pescara in [està 

Vittoria 
della liberta 

N o n ri è b i s o g n o di troppe pa
ro le p e r sot to l ineare il s ignif icato 
de l la s m a g l i a n t e vittoria, c h e il 
p o p o l o di Pescara , racco l to sot to 
fa band iera del Fronte , ba ripor
t a t o d o m e n i c a ne l l e c l c / i o n i a m 
m i n i s t r a t i l e . A Pc.-tara il -pjir-
t i to de l la D e m o c r a z i a Cris t ia 
n a — per la pr ima volta in una 
g r a n d e c i t t à — ba tentato di rea
l i zzare una losca operaz ione li
q u i d a n d o dal l 'a l to , e c o n i l ' p r e 
testo b u g i a r d o di irregolarità bu
rocrat i che , la amministrazi'Mie 
d e m o c r a t i c a , e letta dai pescares i 
ne l l ' apr i l e 1946. I / o p c r n / i o n e è 
fa l l i ta . Le for?e, c h e c o s t i t u i v a n o 
il p e r n o del la a m m i n i s t r a z i o n e di -
sc io l ta . h a n n o r icevuto d o m e n i c a . 
dal suf frag io popolare , una trion
fa l e c o n f e r m a . Afcglìo a n c o r a : es 
s e h a n n o racco l to tremila voti i n ! 
p i ù r i spet to al 2 g i u g n o ed hannoI 
g u a d a g n a t o q u a t t r o seggi in p i ù ; 
dei d ic iasse t te conqui s ta t i ne l l e ! 

Cr i m e • e lez ioni a m m i n i s t r a t i v e 
a m a g g i o r a n z a , a s so lu ta nel ^Cpn-

s i g l i o C o m u n a l e è l i n d a t i ^a qì ie-
à ie forze , s c h i e r a sot to la b a n 
d iera de l Fronte . 
> D i contro , la D e m o c r a z i a Cri-
ariana h a p e r d u t o o l tre mi l l e voti 
su l 2 g i u g n o ed ha vis to a b b a l 
l a r e la sua p e r c e n t u a l e di suf
fragi dal 29 % al 2T % : s e si 
c o n s i d e r a c h e ne l la l ista democr i 
s t i ana a v e v a n o conf lu i to a n c h e 
c a n d i d a t i e forze l iberal i , la re tro . 
c e s s i o n e a p p a r e ancora p iù c o n 
s iderevo le . Ma la D e m o c r a z i a 
C r i s t i a n a ba r iportato u n o scac 
c o tjrnvr" non s o l t a n t o su l p i a n o 
de l l e c i f re e de l l e percentual i . 
Essa b a ricevuto una sconfitta 
m o r a l e , c h e d e v e bruc iar le p iù 
a n c o r a . C o n d a n n a n d o i respon
sabi l i de l l o scio-rl imento de l l 'am
m i n i s t r a z i o n e democra t i ca , il po 
p o l o di Pescara ba d e n u n c i a t o al 
P a e c e l 'arbitrio e l ' i l legalità del 
p r o v v e d i m e n t o di S c e i b a . All ' ini
z io de l la c a m p a g n a e let torole . la 
D e m o c r a z i a Cr i s t iana v e d e cos ì 
non vólo arre trare l e s u e pos i z io 
ni . m a v iene m e s s a so t to a c c u s a 
dal r o t o p o p o l a r e , l a . d i t ta tura 
d e m o c r i s t i a n a non garba a g l i i ta 
l ian i . E ques ta i n d i c a z i o n e v i e n e 
d a l l ' A b r u z z o , dal ' f e u d o degl i 
S p a t a r o e dei Torlonta , d a l l a ter
ra d o v e c o n più tracotanza i ve
scov i h a n n o d i s p i e g a t o l 'arma del 
t error i smo rel ig ioso. ' 

A n c o r a p i ù g r a v e m e n t e bat tut i 
e s c o n o d a l l e e l ez ion i di Pescara i 
r e p u b b l i c a n i di Pacc iard i « ì s a -
ragattiant. II c r o l l o dei repubbl i 
c a n i si p u ò misurare c o n f r o n t a n 
d o i 3,>44 voti raccolt i il 2 g i u 
g n o c o n i 949 vot i di d o m e n i c a . 
N o n s a r e m o noi a ' ra l legrarcene . 
N o i d e p l o r i a m o c h e la po l i t i ca di 
P a c c i a r d i st ia p o r t a n d o a l la l iqui 
d a z i o n e un part i to , il q u a l e ha 
a v u t o e p o t e v a a v e r e un s u o s i 
gn i f i ca to e nna s u a f u n z i o n e nel
l o s c h i e r a m e a i o democra t i co . La 
f o r t u n a del Par t i to R e p u b b l i c a n o 
ne l c i n q u a n t e n n i o è s ta ta s e m p r e 
in r a g i o n e del s u o l e g a m e con i 
l a r g h i s trat i de l p o p o l o e c o n la 
v o l o n t à p o p o l a r e d i r i n n o v a m e n 
to . N o n c*è ' d a stupirs i « h e 
S u e s t a fortuna v o l g a al t ramonto . 

g i o r n o in cu i Pacc iard i ha le
g a t o i l P a r t i t o a l c a r r o d t l c o n 
s e r v a t o r i s m o e s ì è m e s s o a m a 
n e g g i a r e i l mitra e i l m a n g a n e l l o 
a l s e r v ì z i o dei sanfed i s t i . Q u a n t o 
a i saragat t ian i . ess i b a n n o trova
to a P e s c a r a la c o n f e r m a e b e gl i 
sc i s s ion is t i non h a n n o a l c u n s n e -
c e s s o n o n s o l o ne l la c l a s s e o p e 
r a i a . m a a n c h e tra i ce t i medi . 

P e s c a r a , città di ce t i med i , in 
c a i i c o m m e r c i a n t i , gli art ig iani . 
i p i cco l i imprendi tor i , la b o r g b e -
s ia in te l l e t tua le «ono una forza 
d e t e r m i n a n t e , h a d a t o la m a g g i o 
r a n z a a l Fronte — e forse è qui 
l ' ind i caz ione p iù interessante di 
q u e s t o e sord io e let torale . L a rag io 
n e s ta nel d a n n o grave , nell'offesa 
c h e o t t o mes i d i m a l g o v e r n o , di 
p r e p o t e n z a , di e s o s o fiscalismo 
d e m o c r i s t i a n o h a n n o a r r e c a t o 
n o n s o l o ag l i operai e ai c o n t a 
d i n i m a a l la g r a n d e m a g g i o r a n z a 
dei cet i medi urbani . 

TI F r o n t e s ì è d i m o s t r a t o l o 
s t r u m e n t o c a p a c e dì un ire e di 
o r g a n i z z a r e ques t i mi l ion i d i i ta

li Fronte democratico ha conqui
stato a Pescara 21 seg^i su quaranta 
ìiDortando cosi la maggioranza as 
soluta su tutte le altre formazioni. 

Questo il risultato del conteggio 
dei \o"i che possono ormai consi
derarsi definitivi anche se potrà e s -
serci qualche spostamento di unità. 

Il Minist .ro degli Interni ha in
terrotto bruscamente i suoi calcoli 
pile ore 17 riuscendo cosi ad attri-

« Pescara è una beila città. Ma 
perchè parlarne tanto! » 

(Dal decorso di De Gasperi alla Ba. 
sillca di Massenzio). 

bui re un numero minore di voti al 
Fronte per evitare alla stampa go
vernativa il dolore di riportare la 
notizia di una sconfitta cosi schiac-
riante, ma a Pescara i m u l t a t i 
calcolati dalla Prefettura sono or
mai noti a tutti. E' anzi da tener-
present? che la cifra attribuita 
alla D.C. nello specchietto è quel
la resa nota da Se Iba. mentre a 
Pescara gli uffici di spogl io alle 
23 attribuivano al blocco democri 
st iano-l iberale che è dietro lo scu
do crociato 82 voti in meno . Non è 
ciò comunque che modifica i ter
mini dalla sconfitta della D. C. che 
si sostanzia in ol tre mi l l e voti in 
meno rispetto al 2 giugno. 

I dati relativi a l le altre liste e 
cioè alla grave sconfitta subita dal 
P.H.I. ( e h ; ha perso oltre 2500 \ o -
ti) e dal P. S. L. I- alla retrocess io
ne del le forze monarchico-fasciste 
rag»rupoate nel Blocco Nazionale 
non hanno invece subito nessun* 
variazione nel viaggio tra Pescara 
e il Viminale. 

II Fronte- democratico ha ripor
tato più del 49 per cento del to 
tale dei voti: tale vittoria sch iac 
ciante si tramuta, come abbiamo 
detto, m vittoria assoluta quando s! 
psssa dal calcolo d . i \ o t i a quel lo 
dei seggi . 

Una città esulta 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PESCARA. 16. — Pescara non è 
stata bombardata, come temevano 
sabato sera, le povere vecchie alle 
quali t parroci avevano raccoman-
dato di non incorrere nel timore di 
Dio: questa sera è una città popo
lare che esulta. Dai Colli a Borgo-
marina da Portanuova alla Pinata 
per tutte le 53 sezioni il popolo rac
coglie in numeri ì risultati, le staf
fette corrono al Fronte e le cifre ad
dizionate danno per totale una vit
toria sempre più forte, sempre più 
sicura. Il popolo, dalla strada, guar
da alle finestre del piccolo ammez
zato da cui ogni tanto si affaccia 
un annunciatore. Le sedi degli altri 
Partiti sono chiuse e nella sera che 
ra calmando cominciano a giungere 
le musiche della festa che è stata 
decisa da tutti per acclamazione. 

79°/o di votanti 
Come avevamo previsto la demo

crazia cristiana, il partito al Go
verno che aveva provocato la crisi 
del dicembre e che si riprometteva 
da queste elerioni un significato po
litico, esce nettamente battuta e 
svergognata. Sceiba, che t'olerò da
re le pr ime p r o r e delfa sua mobi l i 
tatone poliziesca^ delle nuove au-
foblinde americane, "ha 'potuto dor-

I RISULTATI DEFINITITI 

Fronte democratico 
Blocco democristiano 
Blocco nazionale 
P. S. L. I. 
P. R. I. 

voli 
13.723 
7.798 
4.S46 
1.154 

949 

•egei 

21 
II 
8 
I 
I 

28.178 48 

mire sonn* tranquilli . II Prefetto di 
Pescara lo avrà rassicurato conti
nuamente della calma esemplare con 
cui si è svolta la giornata elettorale: 
nessun incidente, anche se non sono 
mancati brogli o tentativi di brogli. 

L'affluenza alle urne, fino a mez
zogiorno, è stata piuttosto scarsa, 
appena il 32 per cento; poi nel po
meriggio, fino all'ora di chiusura, 
la percentuale è «alita progressiva
mente fino"a raggiungere la quota 

di 39.2S7 votanti $u 37.000 elettori. 
Una percentuale alta, come si vede. 
del 79 per cento contro V82 per cen
to delle altre elezioni. Blocco na
zionale e democristiani che punta
vano le proprie carte più valide su 
questa mobilitazione di elettori, ave
vano stabilito durante la giornata 
veri e propri servizi di prelevamen
to a domici l io; -• votate comunque, 
ma v o t a t e » , aveva.no scritto e det
tò:' ma \i*nstrve non hanno 'servito 

a colmare il distacco che ormai di
vide questt partiti della reazione e 
del malgoverno dal popolo, che li 
ha giudicati e condannati col voto. 

Tanto meno 1 brogli hanno potuto 
aver ragione di questa definitiva 
sentenza. Sono stati ad esempio 
emessi molti duplicati ed alcuni 
compaani, andando a votare, sf so
no sentit i dire che avevano già vo
tato. Numerose sono state altresì 
le cancellazioni arbitrarie dalle li
ste di persone che si capeva noto
riamente essere di sinistra. Un bro
glio un po' più malizioso e diver
tente è stato quello di far cambia
re il sesso a molti elettori, alteran
do il loro nome da maschi le in fem
minile o viceversa. All'ultima ora i 
presidenti dei seggi si sono dati la 
parola di non riconoscere i certifica
ti medici , n o n vidimati dal comune. 
Intralci, espedienti , boicottaggi, co
me si vede: ma a che cosa sono va l 
si contro la verità di un risultato 
che sta già correndo l'Italia? 

Canti e bandiere 
Cantano sotto la mia finestra, men

tre scrivo, nonostante che la notte 
sia scesa piovosa; il vento aotfa le 
bandiere rosse ed i tricolori; è ap
parso al balcone del Fronte il laba
ro azzurro, che i partigiani avevano 
custodito dai giorni di dicembre. 
Da ogni città d'Italia, da tutti i pae
si dell'Abruzzo telefonano a Pesca-

A L F O N S O GATTO 
"(CÓntìnnà~lii VTa "pàf., "7.»"colonna) 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Il compagno Pietro Secchia 
Vice - Segretario generale del PCI 
La Direzione del P.C.I. comunica: 
Sei corso della passata settimana 

si è riunita in Roma la Direzione 
del Partito comunista italiano. Il 
compagno bongo ha riferito circa 
la decisione degli organi dir et tiri 
del Fronte democratico popolare di 
presentare in tutta Italia liste uni' 
che del Fronte per la Camera e per 
il Senato. La Direzione ha espresso 
il proprio compiacimento per que
sta decisione, che contribuisce al raf
forzamento della democrazia italia
na e rende più sicura la vittoria 
delle forze democratiche, e ha ela
borato le istruzioni da trasmettersi 
alle organizzazioni periferiche per 
la scelta dei candidati e il modo di 
svolgere la campagna elettorale. \ 

Su rapporto del compagno Emilio 
Sereni, responsabile del lavoro del 
partito nel campo della cultura, i 
stati approvata Una risoluzione ptr 

ATTENTATO ALLA PACE E ALL'INDIPENDENZA D'ITALIA 

Un accordo militare segreto 
tra gli Stati Uniti e il governo De Qasperi 

1] Utilizzazione del nostro territorio da parte delle forze americane - 2] controllo sui porti e le basi aeree italiane 
3] standardizzazione degli armamenti - 4] Le ex colonie basi degli S.U. -5] mantenimento dello statu quo per Trieste 

WASHINGTON. 16 (Telepress). — 
Un accordo mil i tare segre to es i s te 
rebbe già fra il Governo degl i S. U. 
ed il Governo della Repubblica i ta-
l i m a . a quanto r ive lano alcune i n 
discrezioni raccolte dall 'Agenzia 
Telepress negli ambient i de l l 'Am-
br^ciata italiana a Washington. 

Secondo queste indiscrezioni, ta
le accordo segreto di carattere m i 
litare sarebbe stato l a g s i u n t o at 
traverso negoziati che si sono svolt i 
fra il Governo degl i Stati Uniti e 
una Missione del Governo ital iano. 
Essi sarebbero stati condotti pa 
rallelamente ai negoziati per il 
Trattato di Amicizia, Commerc io e 
Navigazione, firmato il 2 febbraio 
a Roma dal nostro Ambasciatore in 
Italia, James Clement Dunn , e dal 
Conte Carlo Sforza. Ministro degli 
Esteri della Repubbl ica italiana. 
trattato che d e v e ancora essere 
ratificato dal Congresso degli Sta
ti Unit i e dal nuovo Parlamento 
i tal iano. 

Durante tali negoziati — a quan

to ha riferito l ' informatore della 
Telepress — sarebbe stata discussa 
l'opportunità o iruno di includere 
le c lausole militari in questo Trat
tato di Amiciz ia ma l 'Ambascia
tore d'Italia. Alberto Tarcbiant, 
avrebbe fatto osservare — s e 
condo la medes ima fonte — che 
l'inclusione di esse non era da c o n 
siderarsi prudente in questo m o 
mento. data l'attuale s ituazione p o 
litica m t m a italiana 

Secondo il compromesso raggiun
to ha dichiarato l' informatore 
del la Telepress — l'accordo sul le 
questioni militari non sarebbe stato 
incluso n:l Trattato di Amiciz ia ma 
avrebbe invece fatto l 'oggetto di un 
particolare protocol lo segreto . 

Una perfetta intesa sarebbe stata 
raggiunta su i punti seguent i : 

1) util izzazione del territorio 
italiano da parte del le Forze A r 
mate degli Stati Uniti per la c o n 
dotta de l le ostil ità contro una ter
za Potenza. 'Questa clausola si ri
scontra in parte nell'art. 13 del 

BAbTA CON L'IMPUNITA* E 1 TERRORISTI 1 

Il Comitato nazionale dell 'ANPI 
chiede misure contro i neo-fascisti 

BOLOGNA, 16 — Il Comitato na
zionale de.-'ANPI. riunito» nei gior
ni 14 e li febbraio a Bo ogna. ha di
ramato al termine del suoi lavori un 
ordine del n o m o votato all'unanimi
tà. D] fronte ai gravi pericoli che 
minacciano ie conquiste de! a Resi
stenza esso ha solennemente riaffer
mato la tedeti dei partigiani d'Ita
lia «ir 1 ldea'i di democrazia, di pa
ce. di unità e di ncostrui .one nazio
ni .* , ed ha rivendicato al partigiani 
11 compito di contribuire con ie auto
ri-i e .e forze de".'ordlne a far *' 
che !a «otta e'ettora e avvenga ne. 
rispetto de » vo.onti popò'are. 

Di f r o n f a l a camoagna antiparti-
Slana accentuatasi In questi u timi 
tempi, fino a giungere ad attentati 
tenoristic* contro le sedi rfel''Avo-
cjazione i' Comitato ha denunciato 
come si attacchi nella resistenza 'a 
avanguardia storsi de !a democrazia • 
de:.'mndir«endenza nazionale. 

l ianì di ogni ceto , co lp i t i ne i loro 
intrrr*M e nei^ loro s e n t i m e n t i 
Per q u e s t o ti Pronte ha v i n t o a 
Pescara . Per * q u e s t o l o - c l i i ac -
c ian te succe«»o di P«*cara è buon 
a u s p i c i o per a l tre n i t o r i » , p iù 
l a r g h e e dec i s ive . 

M E T R O I N G B A O 

L'ANPI ha quindi chiesto: l\ che 
sia applicata, nei confronti dei ca-
.unmatori del partigiani, .a legge che 
condanna II UH pendio de'.e forza 
delia resistenza; 2) che sia provvedu
to a l o sciog.Intento del MSI • di ana
loghe organizzazioni neofasciste; 3) 
che ma posto fine all'azione derivanti 
da disposizioni de! Ministero de!.a 
Difesa, contro ufficiali e* partigiani e 
». boicottaggio di elementi partigiani 
nei'a polU'a, immettendoli anzi nei 
le forze dell'ordine in maggiore mi
sura; 4) che li Governo provveda 
sollecitamente al riconoscimento giu
ridico d*. C.V.L.; 3) che I. G o v e r w 
provveda ad assicurare all'ANPl • l 
mezzi finanziari necessari per li rag
giungimento dei suoi fini; 8) -che a'-
.'ANPI cja demanaaio li contro la 
de'"uso dei distintivi e delle glorio
se divise partigiane: 7) che sia pro
rogato e garantito 1' funzionamento 
de. le commissioni nazionali e regio
nali di riconoscimento tino a tota!» 
espletamento del loro compiti in con. 
cordanza con le reali esigenze deri< 
vanti dalla otta di resistenza In Ita-
Ila ed all'estero. 

Il Comitato nazionale dell'ANPT d i 
mandato al.*Esecutt\o ed agii orga
nismi oca li d] condurre una azione 
opportuna e decisa p*r l'accoglimen
to di queste e delle altre fondamen
tali richieste del I Congresso nazio
nale della Resistenza. Infine il Comi-
tato nazionale dell'ANPI rispondendo 

al'e richieste di alcuni Comitati pe
riferici precnsa che pur nen potendo 
restare indifferente di fronte ai'.e sor-
ti deli'attua'e lotta politica. l'AKPI 
non pud come tal*, dare ta propria 
adesione ad alcun partito, movimen
to. raggruppamento politico od elet
torale. V 

F.to: Tutti 1 eoMpoaeatl II Comi
tato •azionale dell'ANPI; le for. 
•nazioni Garioaldl. Mancarti, 
Autonoma. Giustizia e Liaerta, 
Demo-Iaanrlsta, Centre militare. 
Mazzini, partlglaal all'estera e 
indipendenti. 

Trattato di Amicizia, l imitata pe
rò alla quest ione del servizio mi 
litare obbligatorio per i cittadini 
di una qualsiasi del le Al te Parti 
contraenti eh» ris iedono ne l terri
torio dell'altra nel l 'eventualità di 
ostilità contro la medes ima terza 
Potenza o Potenze ) ; 

2) controllo assoluto degli Stati 

prevista per 11 mese di marzo, sarà 
preceduta da dichiarazioni su un pia
no di stabilizzazione progettato fin 
dalla Conferenza delle 16 Nazioni di 
Pailgi. 

Ricordando l'ostilità manifestata 
verso la prossima conferenza da par
te del Governo americano, i l corri
spondente non esclude che la svalu
tazione del franco, e l'Istituzione del 
mercato libero del cambi in Francia 
abbiano persuato Washington 
mostrarsi più conciliante. 

a di-

VINCITC S.I .S.A.L. 

970.019 lire ai «12» 
40.174 lire agli «11» 
MILANO. 11. — La somma totale a 

disposizione dei partecipanti al con . 
corso pronostici SISAL, è risultata 
questa settimana di lire 14J.MJ.rTS;. 

A ciascuno dei '* concorrenti che 
hanno totalizzato 12 punti, spettano 
17* »lt lire, e a ciascuno del VJt5 con. 
correnti che hanno totalizzato M sun
ti spettano 43.174 Uro. 

Dos», «sto «lei Anular i «lei trattato 

Uniti sui porti e su l l e basi aeree 
italiane per il perìodo di tali o s a 
li t i : 

3) progressiva trasformazione d e 
gli armamenti italiani, del l 'adde
stramento del le truppe e del si
stema tattico mil i tare pir unifor
marli alla standardizzazione degli 
armamenti americani; 

4> consenso ital iano al program
ma americano di fortificare le ex 
colonie ital iane dell'Africa setter.-
trionale • di co l trarvi ba*i aeree; 

5) mantenimento del lo statu quo 
per i l Territorio Libero di Trieste, 

I cittadini britannici 
evacuano la Cina 

LONDRA, 1 6 — 1 1 governo i n 
glese ha invitato tutti i cittadini 
britannici residenti nella Cina del 
nord ad abbandonare senza i n d u 
gio quel paese. La decis ione del 
go-.erno di Gran Bretagna è stata 
presa in vista del l ' imminente offen
siva dell 'Esercito democratico ne l 
la Cina del nord. Dal momento che 
la Gran Bretagna non gode più in 

Cina di privilegi connessi con la 
extraterritorialità, i cittadini ingle
si non potranno essere evacuati a 
bordo di aerei britannici, ma d o 
vranno servirsi del le aviol inee c i 
nesi. 

Uno sgombero degli inglesi res i 
denti nella Cina del nord per via 
ferroviaria o stradale v iene consi
derato come troppo lento. 

Franco condanna a morte 
tre partigiani spagnoli 

MADRID, 16 — Il tribunale mi 

i7 giusto orientumento di questo la
voro, al quale dovrà essere dato un 
nuovo ampio st-iluppo. 

La Direzione del partito, presa ut' 
considerazione l'atthità del compa
gno Pietro Secchia come segretario 
di organizzazione, e ' il contributo 
che questo compagno dà alla dila
zione di tutta l'attività del partito, 
ha deciso di proporre al Comitato 
centrale che il compagno Secchia sia 
eletto tice-segretario generale del 
partito accanto al compagno Longo, 
l membri del Comitato centrale, con-

Il compagno Secchia , e letto l i c e 
segretario del partito accanto al 

compagno Longo 

sultati per lettera, hanno unanime-
btare di Madrid ha condannato oggi menfe opprotaro ouesto proposta. 
alla pena di morte tre patrioti. Un Preso atto della iniziativa del Pre-

Fede 
o S.p. e. 5. 9 

IL « P I A N O » M A E S H A L L 

Verso la svalutazione 
delle monete europee 
LONDRA." 14. — Il corrispondente 

del «Financial Times» da.Parigi in . 
forma che la nuova conferenza del 
paosi beneficiari de l plano Marshall. 

Ci sta bene. Abbiamo toccato la 
milizie (Quella spintitele ben st 
intende) ed ebb^amo otuto del 
piombo 

SOiO mezza colonna per onesto 
rolla. Mizza colonna che « L'Osser
valo e Romano » spreca per rintuz
zare « caso dello scomunicato Don 
Perniccnt cor» queHo df Don Cclca-
omo. intimandoci U silenzio. 

Per noi si tratta di titU'Szere be
ne lo tpzzio del nostro giornaia. Si. 
potremmo anche fare «n ttmoo elen
co dei sccerdotl che «comfe'ono» 
nelle chiese e fuori contro H Fron
te ed in parlfcCare contro U nostro 
partito Ce nostre cronache di pro-
v ncia sono pUne dei nomi di ave 
sii sacerdoti che gii stessi lavoratori 
cc.tolici. uomini e donne, conoscono 
o-rnai fino all'i'.d'gnairone ed alti 
nausea Ma a che scopo? « L'Osscr-
rorore » stesso legillUna la loro 
azione, dicendo che parlando da' 
pulpiti contro i parVti dei Icvmulo-
n non tanno della pouttea. ma fan
no optra dt redenzione, dt oiustt-
zia. r e e . ecc. Padronissimo « L'Os-
•erratore» di affermare cosi che 
nessuna differenza esiste tra le chie
se e le sezioni della d. e. pidronìs-
simo di affermare cose cosi gravi; 
padronissimi però anche 1 lacorator* 
cattolici di segui tara a pretendere 
che nelle chiese si eserciti fl culto 
e non si faccia della politica e dalla 
politico /32io*i. Qu*sto c o m p i o jo 
esplichino, maoari con f loro cen
aceli fctsi smascherali, i vari Tup»-
ni fr. Fatto e che spetta alia sezioni 
d e che vivono appunto per ques'o. 
E non ai sacerdoti. Se sbagltamO, 
€ l'Osservatore > smentisca. 

quarto imputato, per il quale i l 
pubblico ministero aveva chiesto 
30 anni di reclusione, è stato con
dannato a 20 anni. 

La Conferenza di Londra 
rinviata al 22 febbraio 

LONDRA, ti . — Viene confermata 
ufficialmente al Foreign Office che 
l'apertura della conferenza tripartita 
sulla Germania è stata rinviata dal 
1» al 23 febbraio. Ciò per l'impossl. 
bilita deV.'Arabasciatore amerl.-ano a 
Londra, -'Lewi« iwug'as. fi. far ritor
no rcajWash^rgtoa.^i'f'eai trova at-
toaljnarl i«r per coet£e..r*Vttti, *i l impo 
per l'apertura della conferenza. 

sidente della Costituente Terracini 
per garantire il tranquillo svolgi
mento della campagna elettorale, la 
Direzione del Partito comunista di
chiara di consentire pienamente a 
questa iniziativa e allo scopo di fa
cilitarne la realizzazione ha già de
cìso di consigliare a tutti i candi
dati comunisti e m tutte le organiz
zazioni periferiche di attenersi d'ora 
in avanti dal portare il contraddito
rio nei comizi di avversari politici, 
essendo risultato che i contraddito
ri troppo si prestano al giuoco di 
coloro che voglionn creare disordini 
e malintesi. 

UNA CONFERENZA NATA MORTA 
ArtiOOlO di RENATO BITQ8SI 

"Sei giorni •corsi ha chioso i tooi 
lavori a Roma la Conferensa Inter-
narìonale della Mano «T'Opera che, 
malgrado la tambureggiante propa
ganda giornalìstica iniziale, per la 
natura degli Stati che • • banno par
tecipato era destinata a chiudere i 
5Uoi battenti con nn e nulla di fat
to », tante sono le contraddizioni ed 
i contraiti che esistono tra le Nazio
ni che accettarono di partecipare, 
con propri rappresentanti, alla Con-
ferenza *te««a. 

Per quanto direttamente ci riguar
da. ti può dire che l'impostazione e 
la conseguente d isc i ss ione non ab
biano fatto che mettere maggior
mente in rilievo i lati negativi di 
ini indirizzo di politica estera che è 
sostanzialmente contrastante roti gli 
interessi generali dell'economia del 
nostro Paese. 

La Conferensa della Mano d'Ope
ra « scaturita da « s u linea conte-

qoenriale tracciata già m Parigi nel 
rapporto della Conferenza dei tedi
ci Stati che aderirono incondiziona
tamente al Piano Marshall; ed il 
problema della mano d'opera italia
na da emigrare negli altri Paesi non 
è stato vi-to in funzione dì alleg
gerimento della nostra di*ocenpazio> 
ne. bensì in relazione a quelli che 
sono e saranno ì fabbisogni dell'in
dustria dei Pae*i di emigrazione, 

Nella Sala del Mappamondo in 
Palazzo Venezia — a dimoMrazione 
di una continuità di indirizzo della 
nostra politica estera in contrasto 
con gli intercisi generali del Pae
se — non si è assolutamente tenuto 
conto delle esigenze fondamentali 
della nostra economia e della ne
cessità di nna progressiva riattiva-
zioae del «ostro apparato industriale, 
mentre ti è parlato di trasferimenti 
airestero di nostri lavoratori in re-
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